Parrocchia Cuore Immacolato della Vergine Maria
Albano Laziale – 7 dicembre 2006

[image: image1.png]



[image: image2.png]Veglin di preghier



[image: image3.png]




Guida. I «forse», i «ma» e i «se» costel​lano le nostre giornate, nelle relazioni con gli altri, e appartengono anche alla nostra capacità di re​lazione con Dio: difficilmente caldi o freddi, quasi sempre è più facile esse​re tiepidi e anche quando ci capita di dire un «sì», da quelli più grandi, che cambiano la vita, a quelli più quotidiani, che costruiscono il giorno per gior​no della vita, nel cuore resta spesso una riserva. A volte è l'incertezza di aver capito ciò che ci viene chiesto, spesso è la paura di aver capito fin troppo be​ne, ma ci manca il coraggio di chiedere «come è possibile ciò che mi chiedi?», per poter poi aprire la strada a quel sì che è stato anche il si di Maria. 
Con questa veglia vogliamo prepararci come comunità a celebrare la festa dell’Immacolata e, sull’esempio di Maria e da lei accompagnati, a dire i nostri “si”, come credenti nella nostra vita di ogni giorno, alcuni di noi come aderenti all’Azione Cattolica, e affidando alla Vergine anche il si del nostro seminarista Claudio che domani riceverà l’accolitato.
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DALL’AURORA AL TRAMONTO

Dall’aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo, 
ha sete solo di te l’anima mia come terra deserta.

Non mi fermerò un solo istante sempre canterò la tua lode 

perché sei il mio Dio, il mio riparo, 

mi proteggerai all’ombra delle tue ali. 

Non mi fermerò un solo istante, io racconterò Le tue opere 
perché sei il mio Dio, unico bene, 

nulla mai potrà la notte contro di me.
C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: Amen.

C.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T.: E con il tuo spirito.

Salmo 8  (recita a cori alterni)
O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
3Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
4Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
5che cosa è l’uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell’uomo perché te ne curi?
6Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
7gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
8tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
9Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.
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10O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
Lc. 1, 46-55
46Allora Maria disse:
“ L’anima mia magnifica il Signore 
47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata.
49Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome: 
50 di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
51Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
52 ha rovesciato i potenti dai troni,
 ha innalzato gli umili; 
53 ha ricolmato di beni gli affamati, 
 ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
54 Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
55come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre”.

(ppt con intervista a mons. Comastri dal dvd Alta Fedeltà, sussidio gv AC, tappa lode)

Guida. Abbiamo sentito nell’intervista l’invito ad appropriarci anche noi del Magnificat. Lasciamoci guidare dal cammino di Maria per cantare insieme a lei la nostra lode.
1. L’INCONTRO
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Lc. 1, 26-37
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 29A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 34Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. 35Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio ”. 
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Maria è una fanciulla ebrea, ancora molto giovane, che conduce una vita normale nella più semplice quotidianità, una vita che ad occhi superficiali in nulla si distingue da quella di tutte le altre ragazze povere della sua età. Vive a Nazareth, un paese sconosciuto e senza importanza. È proprio questa fanciulla che Dio sceglie per farne la madre del Messia. Dio prende l’iniziativa. È lui che sceglie Maria fra tutte le fanciulle di Israele. Ogni chiamata è sempre frutto dell’amore libero, gratuito e preveniente di Dio. Alle volte possiamo avere l’impressione di essere noi a metterci in ricerca di Dio. Ma non è mai così: è sempre Dio che fa il primo passo. Se noi lo cerchiamo è perché egli, per primo, suscita in noi il desiderio di incontrarlo.

La prima parola dell’angelo non è un semplice saluto, ma un invito alla gioia: “Rallegrati!”. Le chiamate di Dio sono sempre per una missione, ma ancor prima sono una chiamata alla gioia. 
Nonostante l’invito dell’angelo, tuttavia, Maria rimane turbata: è la reazione del credente quando fa l’esperienza della visita imprevedibile di Dio e della irruzione sconvolgente del suo Spirito nella propria vita. A questo va aggiunto che la meta a cui Dio chiama non solo è spesso al di là di ogni umana aspettativa, ma supera anche le fragili forze della creatura. Dio però non lascia mai l’uomo alle sue povere possibilità, ma gli fa dono dello Spirito Santo e viene in suo aiuto con segni che rischiarano il cammino: “Il Signore è con te”. 
Dio quindi non toglie le difficoltà, ma si fa presente per aiutarci a superarle.
(Silenzio- domande)
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Ripensa ad un momento in cui hai avuto la percezione della presenza e dell’incontro con Dio e alla tua reazione. A quale brano o passo biblico puoi collegare questo incontro?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Tutti.  O vergine da’ presto la tua risposta. 
Rispondi sollecitamente all'angelo…

perché tardi? Perché temi?.. 

Te ne supplica in pianto, vergine pia, Adamo, 

te ne supplicano i patriarchi...  tutto il mondo è in attesa... 

dalla tua bocca dipende la consolazione dei miseri, 

la liberazione dei condannati... 

Ecco colui al quale è volto il desiderio di tutte le genti 

batte fuori alla porta... 
Levati, corri, apri.   
(S. Bernardo)
2. LA SCELTA
Lc. 1, 38

38Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.


Maria, tutta tesa a progettare il suo futuro tanto che già pensa di accasarsi con Giuseppe, in verità è il sogno di Dio. Dio l'ha nella sua mente da sempre, ma l'ha pensata libera: non è una statua, è una persona. E Dio di fronte alla libertà della persona umana ha un debole: non la tocca, non la toglie, non la riduce, ma la esalta sempre. Ecco perché Dio manda un angelo a Maria: va e chiedile la libertà massima di diven​tare Madre di Gesù: Sono Dio, ma voglio aver bisogno di una Madre.
E Maria la libertà la gioca tutta: si chiama serva perché totalmente disposta ad obbedire, a lasciar spazio alla parola, a lasciarla vivere e crescere in sé fino a riempirle tutta la vita.
La fede che Dio ci dona non ci chiede di mandare all'ammasso la nostra vita. Dio ci chiede sempre atti onesti intellettualmente e sen​sati umanamente. 
Molti ritengono che la vita sia un’avventura solitaria, un farsi da sé, contando unicamente sulle proprie risorse. Secondo la fede cristiana, la vita è dialogo, risposta a una vocazione, dono che diventa compito. Dio entra liberamente, come una novità inaspettata, nell’esistenza delle persone. E attende una risposta libera e fiduciosa da parte dell’uomo. 

 “La ragione più alta della dignità dell’uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. Fin dal suo nascere l’uomo è invitato al dialogo con Dio: non esiste, infatti, se non perché, creato per amore da Dio, da lui sempre per amore è conservato, né vive pienamente secondo verità se non lo riconosce liberamente e se non si affida al suo Creatore”.
La chiamata di Dio ci mette però innanzitutto in grado di dargli una vera risposta: un sì o un no. Ci dona la libertà, che è padronanza interiore dei propri atti, capacità di scelte consapevoli. Ci affida a noi stessi.
Ma una scelta non è positiva solo perché è una scelta o perché dà un piacere immediato. La libertà arbitraria o che cerca solo un facile appagamento non fa crescere, non va in nessuna direzione. Il piacere non è un valore in sé, né un criterio legittimo di azione; è solo conseguenza di un obiettivo raggiunto e va considerato buono o cattivo secondo la qualità morale dell’obiettivo stesso. In realtà “La vera libertà è nell’uomo segno altissimo dell’immagine divina. Dio volle, infatti, lasciare l’uomo in mano al suo proprio consiglio, così che egli cerchi spontaneamente il suo Creatore, e giunga liberamente, con l’adesione a lui, alla piena e beata perfezione”.
(Silenzio- domande)

…un Dio che ha bisogno di te… Quanto ti giochi concretamente nelle scelte di ogni giorno?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Tutti. L'altissimo Padre celeste, per mezzo del santo suo angelo Gabriele, annunciò questo Verbo del Padre, così degno, così santo e glorioso, nel grembo della santa e gloriosa Vergine Maria, e dal grembo di lei ricevette la vera carne della nostra umanità e fragilità (FF 181).

3. LA LODE
Lc. 1, 46-47

L’anima mia magnifica il Signore  47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore

L'incontro di Maria ed Elisabetta, le due gestanti che portano in grembo la nuova storia dell'umanità, offre al mondo un'al​tra sorpresa: è un canto, un inno, una sinfonia, un'esplodi lode e gioia. Lo conosciamo tutti come il Magnificat. Nell’affidare a Dio la storia quotidiana il cristiano non può fare a meno di lasciarsi inondare dai sentimenti di Maria di fronte alla bontà di Dio. Quando Dio interviene nella vita di una persona non si può non esplodere di gioia.
Il Magnificat è quindi il canto di coloro che hanno sperimentato oggi la salvezza. È un cantico di lode che vede la realizzazione della promessa. Esprime la beatitudine di chi ha riconosciuto l’azione di Dio in suo favore; prorompe dal cuore di chi ha accolto il suo Signore. È un inno personale ed insieme universale. Maria è la bocca di tutta l’umanità e di tutta la creazione che vede compiersi la promessa di Dio. È il frutto maturo dell’ascolto di fede.

(Silenzio- domande)

Abbiamo conservato la capacità di sorprenderci e di condividere la gioia per quanto di grande vediamo che il Signore opera  nella nostra vita?
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Tutti. Ave, Signora, santa regina santa Madre di Dio, Maria che sei vergine fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre celeste, che ti ha consacrata insieme col santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito; tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene. Ave, suo palazzo, ave, suo tabernacolo, ave, sua casa. Ave, suo vestimento, ave sua ancella, ave sua Madre (FF 259).


Guida. Ne abbiamo tanti da dire nella nostra vita o forse uno solo, quello di Maria, il si della fede. Forse ne abbiamo già detti, ma spesso li abbiamo ritirati, abbiamo avuto paura, ce ne siamo pentiti. Oggi vogliamo ridire quel si, con la gioia di un affidamento senza pentimento al Padre, attraverso le mani di Maria. Per poter poi cantare il nostro Magnificat.
Proviamo a riscrivere il Magnificat adattandolo alla nostra vita… il nostro magnificat (vengono consegnati dei cartoncini con l’inizio del testo del Magnificat; ciascuno aggiunga  il proprio canto di lode).
Conclusione

C.: Preghiamo. Dio onnipotente e misericordioso, che provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero; guida i passi dei tuoi figli nella tua volontà, perché, custoditi dall'ombra del tuo Santo Spirito, possano giungere alla conoscenza di te, Dio Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
C.: Il Signore sia con voi

T.: E con il tuo spirito

C.: Il Signore del cielo e della terra,

vi custodisca sempre con la sua protezione.

T.: Amen.

C.: Dio, Padre di misericordia,

che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi,

vi conceda di essere in lui un cuore solo e un'anima sola.

T.: Amen.

C.: Dio, che nel suo provvidenziale disegno

attua in voi il volere e l'operare,

vi benedica e vi confermi con il suo Santo Spirito.

T.: Amen.

C.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T.: Amen.

C.: La gioia del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace.

T.: Rendiamo grazie a Dio.

ECCO IL NOSTRO SI

Fra tutte le donne scelta in Nazareth,

sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto si.

Insegna a questo cuore l’umiltà, il silenzio d’amore, 

la Speranza nel figlio tuo Gesù.

Ecco il nostro si, nuova luce che rischiara il giorno, 

è bellissimo regalare al mondo la Speranza.

Ecco il nostro si, camminiamo insieme a te Maria,

Madre di Gesù, madre dell’umanità.

Nella tua casa il verbo si rivelò,

nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel.

Insegna a queste mani la fedeltà,

a costruire la pace, una casa comune insieme a te.

i testi dei commenti sono presi da:

S. Fausti, Una comunità legge il Vangelo di Luca;

D. Sigalini, Vieni, Signore Gesù;

F. Lambiasi – P. Bignardi, Eccomi, Signore;

Catechismi CEI, dei Giovani  e degli Adulti
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